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Sagg] raccolti In QUESTO volume alfrontano la GI1: (1 intendere la «T1uscita del-
L’identita personale» (COLLNE UL1O del «quesilt] fondamentali rillessione EI1C0-TEe0O-
l0gica» (D anno 11 merIito (1 ripensare eriticamente la categorla SOsStanzlale-
tatıca dell’identit personale, 110  —> nell intenzione (1 “sclogliere” UL1O del fondamenti

teologla dogmatica, DL la rifllessione teologica In dialogo
(OIl 0 ESGIT ricerche recentI! Svolte Varı]ıe CIeNZEe antropologiche. ertanTlo,
risulta Interessante Innanzıtutto la prima parte G «Tondamenti» del formarsıi del-
L’identita (DD 11-165), alla quale G] 1unge la sSeconda parte che TIralita (1 alCUun]
«pDosizionament1» 05512 contestualizzazlonIi (1 quUESTa ematıca. ne Socjleta attuale
(DD 67-295) (oncentriamo 11 NOSITO Sguardo SOPTattutftO GL prima parte

Ralf Lutz interpreta la ldentitäa (COLNE schema (1 personale che
clalmente mediato basato S] SOggeILO>»: 6554 arebbe «forse UL1O del poch! schem1
(1 che (0)I10 AlLlCOLA rimastı che (0)I10 In uıltima anallsı incommensuraßbill,
dopO che entita collettive (COLNE la storla, la nazıone iIstemI1 CONCOrrenzlalIl SOC1lall
OTrmMAal STanNnnNO AlLlCOLA SOl0o parzlalmente disposizione (COLNE r150753A (1 DL la
stabilizzazione (1 ldentita» (D 15) Identita Qeve C5561€ intesa (COLNE l aspetto dell’ap-
artenenza dell esperilenza, del cCommportarsı dell’agire alla Dpropria soggettivita (D
16) che ipende fondamentalmente anche capacıta dell’ uomo a esprimersI], a
auto-esplicarsı (COLNE funzione aiiraverso la quale egli aCcquista COSCIeNZAa (1 GE del
mondo (D 26) infatti, Tamıte la 5{1 espressione la DELSONG Aliventa identificabile
distinguibile (D 44) Inoltre, l espressione interpretabile (COLLNE avvenımento
lazionale SOClale COIl importanza intersoggettiva (D 33) che Corrisponde all' impres-
SIONE la ntegra (D 34) L’alternanza (1 Impressione ed espressione G1 lascla allora
rilevare ungo le Ire relazlonIıi dell ’ esistenza C10@ STESSAa, Y mondo 05512
all altro alla trascendenza (D 36) ProprI0 quest ultima relazione orjlenta motiva
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Gerhard Droesser – Ralf Lutz – Jochen Sautermeister (Hgg.) 
(Moderne – Kulturen – Relationen, 10) [FS Gerfried W. Hunold], Peter Lang, Frankfurt 
am Main u. a. 2009, 302 S.

I saggi raccolti in questo volume affrontano la sfida di intendere la «riuscita del-
l’identità personale» come uno dei «quesiti fondamentali della riflessione etico-teo-
logica» (p. 5). Hanno il merito di ripensare criticamente la categoria sostanziale-
statica dell’identità personale, non nell’intenzione di “sciogliere” uno dei fondamenti 
della teologia dogmatica, ma per porre la riflessione teologica in un nuovo dialogo 
con gli esiti delle ricerche recenti svolte dalle varie scienze antropologiche. Pertanto, 
risulta interessante innanzitutto la prima parte sui «fondamenti» del formarsi del-
l’identità (pp. 11-165), alla quale si aggiunge la seconda parte che tratta di alcuni 
«posizionamenti» ossia contestualizzazioni di questa tematica nella società attuale 
(pp. 167-295). Concentriamo il nostro sguardo soprattutto sulla prima parte.

Ralf Lutz interpreta la identità come «uno schema di senso personale che è so-
cialmente mediato e basato sul soggetto»: essa sarebbe «forse uno dei pochi schemi 
di senso che sono ancora rimasti e che sono in ultima analisi incommensurabili, 
dopo che entità collettive come la storia, la nazione o sistemi concorrenziali sociali 
ormai stanno ancora solo parzialmente a disposizione come risorsa di senso per la 
stabilizzazione di identità» (p. 15). Identità deve essere intesa come l’aspetto dell’ap-
partenenza dell’esperienza, del comportarsi e dell’agire alla propria soggettività (p. 
16) che dipende fondamentalmente anche dalla capacità dell’uomo ad esprimersi, ad 
auto-esplicarsi come funzione attraverso la quale egli acquista coscienza di sé e del 
mondo (p. 26): infatti, tramite la sua espressione la persona diventa identificabile e 
distinguibile (p. 44). Inoltre, l’espressione è interpretabile come un avvenimento re-
lazionale e sociale con importanza intersoggettiva (p. 33) che corrisponde all’impres-
sione e la integra (p. 34). L’alternanza di impressione ed espressione si lascia allora 
rilevare lungo le tre relazioni dell’esistenza umana cioè a se stessa, al mondo ossia 
all’altro e alla trascendenza (p. 36). Proprio quest’ultima relazione orienta e motiva 
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fondamentalmente In modo definitivo la TICerca dell uomo (1 ldentitäa che richiede
l’espressione che VvIeNE 1652 pOossibile da quest ultima: Tamıte la riconglunzlioOnNe
del «PTogelL0>» dell ’ identita all’'espressivita, la 5{1 Drospettiva tende, alle CondizlonIi

1lberta limitata, SCHNDIC oltre le CITCOSTANZE contingenza diventa, nel-
L’accezilone (1 perfezione, ermme escatologico (D 44) DODO questie anallsı 0ONdAa-
mentalli C111 CONCETTIO (1 ldentitäa (1 Lutz, Jochen Sautermelster Sviluppa la dimensione
morale (1 ula DIU articolata DIU ntensa auto-percezlionNe: In QUAaNTO SOl0o G1 base
(1 un adeguata percezione relazione NO1 STeSSI 1 mondo G] DUO costitumre
11 SIUdIZIO morale, quindi 10 STeSSO imperativo ETIICO, COS] la conclusione (1 Sauter-
meilster, spingere L uOomoO a ULla magglore COSCIeNZA Dpropria ildentita (D /6)
Questo 110  —> condurrebbe a ula relativizzazione morale pIuttosSto 1 COMPI-
LO (1 ScCoprire nel rapporto dell  uomo (OIl GE (OIl 11 mondo le egg] fondamentali che
determinano le rispettive STITUTLLUrFEe COS] L’atteggiamento dell’ uomo STeSSO

11 mondo parte determinante 5{1 ildentitäa ha le 1010 CN  Z
fondamentali DL la morale (D {7) Infatti, (COLNE csottolinea 5sautermeilister, m1
SCHNDIE rapportare alla m13 percezione realizzare camblamento (1 Drospettiva
nel mil1e€e1 1udizl. Inoltre VvIeNE cottolineata l importanza disposizione mMOLLVAala

la percezione 11 fatto che G1 DUO imparare L’etica (DD /9s.) Infine, 11 migliora-
menTO percezione ne morale gvi0verebbe anche all etica cristlana, In QUAaNTO
6554 G] basa G1 particolare percezione dell’esperienza ecristiana: «La Compeflfenza
(1 percepire ula parte dell ’ esistenza EI1C3A eristiana. COMDItO dell’etica teologicaUOISUGION (1 promuoverla>» (D S0)

DOopoO questi Aue sa fondamentali S1ISTeMATICI che aNLOLO L’orizzonte
rillessione teologico-etica 11 Albattito attuale, Sigrid Müller rifllette la teologla
morale (COLNE CONCETTIO Alacroni1co: ne Valorizzazlione S1ISTemMaAalica StOr1a

teologla morale, quest ultima vIene ne 5{1 «continua. funzione
ermeneutica» (D 89) ne 5{1 «funzione esemplare» (D 94) quindi ne 5{1

importanza DL la rifllessione attuale. Rifacendosi alle rillessioni fondamentali (1 (jer-
TIe Hunold che ha analizzato la STIrufiura EI1C3A dell individuale nel SOC]lale (D 101),
Elmar KOs TIralita quindi 11 tema dell ’ identita nel 5 [ 10) rapporto all autonomla C10@
nell intenzione (1 ULla teorl1a fondamentale del so  e  (8] DrOprIO In tale Drospettiva
soggettivo-autonomo-Iindividuale, 110  —> aitraverso la universalilzzazione dell individuo
singolare, L’etica aCcquista la DOsSsSIbilita (1 Talftlare LINdIvVIduo (COLNE 11 so  e  (
1010 A7Z10NI1 etiche (D 102) Infatti, «Iclon INdIvIduo G] intende (1 pIU che la cola CaTrTal-
ter1ZzzAazlione dell essenza del GE che COMMNLULE 0 UOMINI, perche Y Se, che V1e-

Caratterizzato DL QUESTO CONCETTIO (1 individualita, mMmOomentTtoO dQeCISIVO
HCL CUI1 C550 DUO SO10 esprimere ula destinazione COMLNLULE Se, Caratterıizzato DL
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fondamentalmente e in modo definitivo la ricerca dell’uomo di identità che richiede 
l’espressione e che viene resa possibile da quest’ultima: tramite la ricongiunzione 
del «progetto» dell’identità all’espressività, la sua prospettiva tende, alle condizioni 
della libertà limitata, sempre oltre le circostanze della contingenza e diventa, nel-
l’accezione di perfezione, un termine escatologico (p. 44). Dopo queste analisi fonda-
mentali sul concetto di identità di Lutz, Jochen Sautermeister sviluppa la dimensione 
morale di una più articolata e più intensa auto-percezione: in quanto solo sulla base 
di un’adeguata percezione della relazione a noi stessi e al mondo si può costituire 
il giudizio morale, è quindi lo stesso imperativo etico, così la conclusione di Sauter-
meister, a spingere l’uomo ad una maggiore coscienza della propria identità (p. 76). 
Questo non condurrebbe ad una relativizzazione della morale ma piuttosto al compi-
to di scoprire nel rapporto dell’uomo con sé e con il mondo le leggi fondamentali che 
determinano le rispettive strutture: così l’atteggiamento dell’uomo verso se stesso 
e verso il mondo è parte determinante della sua identità e ha le sue conseguenze 
fondamentali per la morale (p. 77). Infatti, come sottolinea Sautermeister, mi posso 
sempre rapportare alla mia percezione e realizzare un cambiamento di prospettiva 
nei miei giudizi. Inoltre viene sottolineata l’importanza della disposizione motivata 
verso la percezione e il fatto che si può imparare l’etica (pp. 79s.). Infine, il migliora-
mento della percezione nella morale gioverebbe anche all’etica cristiana, in quanto 
essa si basa sulla particolare percezione dell’esperienza cristiana: «La competenza 
di percepire è una parte dell’esistenza etica e cristiana. È compito dell’etica teologica 
di promuoverla» (p. 80).

Dopo questi due saggi fondamentali e sistematici che aprono l’orizzonte della 
riflessione teologico-etica verso il dibattito attuale, Sigrid Müller riflette la teologia 
morale come un concetto diacronico: nella valorizzazione sistematica della storia 
della teologia morale, quest’ultima viene compresa nella sua «continua funzione 
ermeneutica» (p. 89) o nella sua «funzione esemplare» (p. 94) e quindi nella sua 
importanza per la riflessione attuale. Rifacendosi alle riflessioni fondamentali di Ger-
fried Hunold che ha analizzato la struttura etica dell’individuale nel sociale (p. 101), 
Elmar Kos tratta quindi il tema dell’identità nel suo rapporto all’autonomia e cioè 
nell’intenzione di una teoria fondamentale del soggetto: proprio in tale prospettiva 
soggettivo-autonomo-individuale, non attraverso la universalizzazione dell’individuo 
singolare, l’etica acquista la possibilità di trattare l’individuo come il soggetto delle 
sue azioni etiche (p. 102). Infatti, «[c]on individuo si intende di più che la sola carat-
terizzazione dell’essenza del sé che è comune a tutti gli uomini, perché al sé, che vie-
ne caratterizzato per questo concetto di individualità, manca un momento decisivo 
per cui esso può solo esprimere una destinazione comune. Al sé, caratterizzato per 



arkus Krienke

QUESTO CONCETITO (1 INdIvIduO, un identita» (D 118) contrarIlo, Lindividualit
COSTITUNISCE la dimensione CoNdizione trascendentale HCL le dimens1ionI (1

(1 COomprensione (D 115) L’affermazione DOositiva dell ’ identita Individuale VvIeNE
realizzata da KOs aiiraverso le dimensionI]i (1 autonomla 1lberta SECONdO le analisı
(1 Thomas Pröpper (1 agnus Striet dell ’ autocoscienza nell ’ accezione (1 Dieter
Henrich Manfifred Frank conifronto (OIl Wolfhart Pannenberg diImostra che la
dimensione dell ’ espressivita dell’ eccentricita 110  - me In dAubbIio le dimensionI]i
fondamentali soggettivita trascendentale.

Thomas Laubach (erhard TOEeSSeTr chiudono la prima parte fondamentale COIl

le loro anallisı C111 rappOortOo Ira «aggressione ed ldentita» Sull’idea. «Drassı] EI1C0-
autocosciente» Infatti, DrODrIO nel CONCETITO (1 «aggressione» G] lascla. ECVIdenzlare che
Lidentita G] COSTITUISCE anche SCHILUDLEC rTamıte momentI! (1 delimitazione (1 conifron-
LO Percio, Laubach contraddice alla tes1 che «aggressione» G1a CONCETIO Soltanto
negativo che (COLLNE egli ultimiı nemM1C1» SOcleta aperTta GIA, da eliIiminare (D
128) Rifacendosi alle analisı (1 Wilhelm or eg]1 INVeCe indaga l importanza (1 un in-
tegrazione COSTITUILVA. dell incelinazione all’aggressione, In QUAaNTO 6554 Intimamente

(OIl la dimensione dell’autoriferimento 05513 dell’identita dell uomo,
che (1 STuppI (1 NnNazıon1ı (pD 1530, 133) In questa dimensione l’aggressione a1U1a.
combattere la che mmna. la ldentita 1 5{10 fondamento ed ottare DL la Dropria
ldentita. Altrimenti, la 110  —> viene trasformata Tamıte la dimensione antropo-
logica dell’ aggressione In momentTto COSTITULLLIVO DL la Dropria identita, 6554 rischla KACENSION!(1 SCArl1CAarsı TAamıte la violenza (1 Ormare un «identita OmiI1cida» (D 136) Questa
riflessione (Qiventa importante DL L’etica In QUAaNTO anche la morale possiede ele-
menTtoOo repressivo, esigente Sanzlonante (pD 129, 140-142) In QUESTO G] dQeve
distinguere CONCETITO (1 ldentita E1I1CA. che combatte la reaz.i0Ne violenta favorisce
11 DrODOSITIVO COSTITULLVO dell ’ aggressione da un acritica «etica dell amore»
del ' 68), formulando 11 COMPItO DL 11 AISCOTSO ulteriore, «C OLE l’aggressione (COLLNE

COSTAaNnTie fondamentale antropologica contribuisce 1 vantagglo del so  e  ( 5{1

eticita LLLULOCEIE C550 STeSSO oli altrı Invece, possibilmente, gi0vandole» (D
142) OQueste CONsSIderazlonIi sull’aspetto specifico dell aggressione VENSUONO ulterior-
men(Tfe integrate In CONTEeSTO ermeneutico-fenomenologico DIU ampI10 quando TOEeS-
C [ SITUA 11 CONCETITO (1 ldentita Tamıte la correlazione (1 Varı binomIi concettuali (COLLNE

differenziarsi-unificare, pensarsi-volere, dipendente-libero, 10-S@ CCUC., che DO1 sfociano
ne problematiche del ValorI COMUNI formazione EIICA, anche nel rispetii
«ultime realta» formazione religiosa (pD 63-165)

La sSeconda parte del volume miscellaneo EVIdenzia le CoNnNnsiderazlon!i fondamen-
talı prima parte riguardo Y SITUATSI dell’identita personale all interno vita
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questo concetto di individuo, manca un’identità» (p. 118). Al contrario, l’individualità 
costituisce la dimensione della condizione trascendentale per le dimensioni di senso 
e di comprensione (p. 115). L’affermazione positiva dell’identità individuale viene 
realizzata da Kos attraverso le dimensioni di autonomia e libertà secondo le analisi 
di Thomas Pröpper e di Magnus Striet e dell’autocoscienza nell’accezione di Dieter 
Henrich e Manfred Frank. Il confronto con Wolfhart Pannenberg dimostra che la 
dimensione dell’espressività e dell’eccentricità non mette in dubbio le dimensioni 
fondamentali della soggettività trascendentale.

Thomas Laubach e Gerhard Droesser chiudono la prima parte fondamentale con 
le loro analisi sul rapporto tra «aggressione ed identità» e sull’idea della «prassi etico-
autocosciente». Infatti, proprio nel concetto di «aggressione» si lascia evidenziare che 
l’identità si costituisce anche sempre tramite i momenti di delimitazione e di confron-
to. Perciò, Laubach contraddice alla tesi che «aggressione» sia un concetto soltanto 
negativo che come «uno degli ultimi nemici» della società aperta sia da eliminare (p. 
128). Rifacendosi alle analisi di Wilhelm Korff egli invece indaga l’importanza di un’in-
tegrazione costruttiva dell’inclinazione all’aggressione, in quanto essa è intimamente 
connessa con la dimensione dell’autoriferimento ossia dell’identità dell’uomo, ma an-
che di gruppi o di nazioni (pp. 130, 133). In questa dimensione l’aggressione aiuta a 
combattere la paura che mina la identità al suo fondamento ed a lottare per la propria 
identità. Altrimenti, se la paura non viene trasformata tramite la dimensione antropo-
logica dell’aggressione in un momento costruttivo per la propria identità, essa rischia 
di scaricarsi tramite la violenza e di formare un’«identità omicida» (p. 136). Questa 
riflessione diventa importante per l’etica in quanto anche la morale possiede un ele-
mento repressivo, esigente e sanzionante (pp. 129, 140-142). In questo senso si deve 
distinguere un concetto di identità etica che combatte la reazione violenta e favorisce 
il senso propositivo e costruttivo dell’aggressione da un’acritica «etica dell’amore» 
(del ’68), formulando il compito per il discorso ulteriore, «come l’aggressione come 
costante fondamentale antropologica contribuisce al vantaggio del soggetto e della sua 
eticità senza nuocere esso stesso o gli altri ma invece, possibilmente, giovandole» (p. 
142). Queste considerazioni sull’aspetto specifico dell’aggressione vengono ulterior-
mente integrate in un contesto ermeneutico-fenomenologico più ampio quando Droes-
ser situa il concetto di identità tramite la correlazione di vari binomi concettuali come 
differenziarsi-unificare, pensarsi-volere, dipendente-libero, io-sé ecc., che poi sfociano 
nelle problematiche dei valori comuni e della formazione etica, anche nei rispetti delle 
«ultime realtà» e della formazione religiosa (pp. 163-165).

La seconda parte del volume miscellaneo evidenzia le considerazioni fondamen-
tali della prima parte riguardo al situarsi dell’identità personale all’interno della vita 
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CONcTrTelia 05512 biografia personale. Infatti, (COLNE cottolinea Andreas TEeIS, 1N-
nanzıtutto la PpromozlionNe dell’identit COSTITUISCE fine Educativo importante
SCUOLa HCL C111 11 CONCETTIO (1 «i1dentita>» Aliventa CTYITLeT10 HCL la Valorizzazione del
1vello formazione Scolastica (DD 69-1758) Inoltre VENSONG evidenzlatli, da Dal -
te (1 Bernd el l importanza Linflusso televisione SEH del formarsi
dell identita personale: le STOTIEe racconftfale In televisione alutano LINdIvIduo IrO-
Valt orilentament In QUAaNTO stimolano l immagine che LINdIvVIduo ha (1 STeSSO
anche Sull identita SOC]lale culturale (D 179) Infatti, la televisione Lrasmetilfe valori,
modelli (1 ldentita biografie. 653 DHOLLC la omanda dell individuo moderno In

5{1 identita, del 5{10 proge(tto (1 vita. In QUESTO 11 TAaCcCcOnNTIO STOTIEe
ne televisione Corrisponde 1 fatto che L’identita G] Sviluppa ne Storl1a vita
110  —> DL n]ente tatıca (D 186) In QUESTO modo el rimanda 1 CONCETITO (1 ldentitäa
In ead ed Erikson (DD Da queste rifllessioni SeNz altro, 11 DiSsOogNO del-
L’etica del 1112A55 media. HCL C111 el G] avvVale Drospettive (1 Hunold (pD
Alfons aurer analizza DOI le CO  Z crescentfe ECONOMICIZZAZIONE del
SOCJlale (pD 93-211) Non 0 Al del alcolo ECONOMICO DL la gestione dell’am-
bito SOCJlale VENSONGO er1iticatl, bensI] la riduzione 5{1 valutazione ed anallsı Y
DULO aspeTtto ECONOMICO 110  —> 0 ambit! (0)I10 adattı QUESTO UNICO CTY1ITeT10 ne
DUO C5561€ Valorizzato 11 lavoro In tale 2ı2mbito ıunicamente Tamıte meccanısmı del
mercalifo CO  VAGN In questie domande, 11 CTYITLeT10 dell umano HCI -
5O11d4, la 5{1 ldentitäa E11CA (COLNE idea guida realizzazione Concreia vitaUOISUGION individuale, G] OPPONSONO all assolutizzazione del alttore ECONOMICO (pD 208-211)
Un ulteriore eseMPIO dell importanza pratica rifllessione Sull’identita In chlave
E11CA la omanda del SU1C1ICA10 assıstito, (COLNE analizzano tephan TNS Thomas
Brandecker (pD 13-235) Anche Michael In relazlona 11 tema ldentitäa 1
momentftoOo finale vita, In QUAaNTO la GS{iessia ldentitäa Caratterıizzata (dal momentI
del congedo del Iutto Infatti, L’elaborazione del Iutto G] rivela attore importante
HCL 11 formarsıi dell identita E11CA personale (pD 37-255) ilippe ordeyne ITIS
Mandl-Schmidt riprendono loro volta l argomento del Aue contributi precedenti
(1 rapportare Lidentita alla fine vita, DL Oltrepassare religiosamente QUESTO
limite DL ScCoprire 11 rapporto alla trascendenza (COLNE aSpettoO importante HCL 11
formarsıi dell’identita ilippe ordeyne analizza l’aspetto "oggettivo' fede
vissuta ne liturgla (DD 57-274), mentire ITIS Mandl-Schmidt G1 Interessa DL oli
aspetti soggettivi fede SVIlUNDO relig10s0 Tamıte l esempIO (1 Thomas
erton (DD 75-294)

loro CoNnNnsiderazlonIi finali, oli editorIi Caratteriızzano la prospettiva E11CA
(COLNE 10 STITUMEeNTO epistemologicoOo HCL potfer rTIUNITEe l interdisciplinarieta Varıe
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concreta ossia della biografia personale. Infatti, come sottolinea Andreas Greis, in-
nanzitutto la promozione dell’identità costituisce un fine educativo importante della 
scuola per cui il concetto di «identità» diventa un criterio per la valorizzazione del 
livello della formazione scolastica (pp. 169-178). Inoltre vengono evidenziati, da par-
te di Bernd Seidl, l’importanza e l’influsso della televisione sul processo del formarsi 
dell’identità personale: le storie raccontate in televisione aiutano l’individuo a tro-
vare orientamento in quanto stimolano l’immagine che l’individuo ha di se stesso e 
anche sull’identità sociale e culturale (p. 179). Infatti, la televisione trasmette valori, 
modelli di identità e biografie. Essa pone la domanda dell’individuo moderno in cerca 
della sua identità, del suo progetto di vita. In questo senso, il racconto delle storie 
nella televisione corrisponde al fatto che l’identità si sviluppa nella storia della vita e 
non è per niente statica (p. 186). In questo modo Seidl rimanda al concetto di identità 
in Mead ed Erikson (pp. 186s.). Da queste riflessioni nasce, senz’altro, il bisogno del-
l’etica dei mass media per cui Seidl si avvale delle prospettive di Hunold (pp. 190s.). 
Alfons Maurer analizza poi le conseguenze della crescente economicizzazione del 
sociale (pp. 193-211). Non gli aiuti del calcolo economico per la gestione dell’am-
bito sociale vengono criticati, bensì la riduzione della sua valutazione ed analisi al 
puro aspetto economico – non tutti gli ambiti sono adatti a questo unico criterio né 
può essere valorizzato il lavoro in tale ambito unicamente tramite i meccanismi del 
mercato e della concorrenza. In queste domande, il criterio dell’umano e della per-
sona, e la sua identità etica come idea guida della realizzazione concreta della vita 
individuale, si oppongono all’assolutizzazione del fattore economico (pp. 208-211). 
Un ulteriore esempio dell’importanza pratica della riflessione sull’identità in chiave 
etica è la domanda del suicidio assistito, come analizzano Stephan Ernst e Thomas 
Brandecker (pp. 213-235). Anche Michael Pindl relaziona il tema della identità al 
momento finale della vita, in quanto la stessa identità è caratterizzata dai momenti 
del congedo e del lutto. Infatti, l’elaborazione del lutto si rivela un fattore importante 
per il formarsi dell’identità etica personale (pp. 237-255). Philippe Bordeyne e Iris 
Mandl-Schmidt riprendono a loro volta l’argomento dei due contributi precedenti 
di rapportare l’identità alla fine della vita, per oltrepassare religiosamente questo 
limite e per scoprire il rapporto alla trascendenza come aspetto importante per il 
formarsi dell’identità: Philippe Bordeyne ne analizza l’aspetto “oggettivo” della fede 
vissuta nella liturgia (pp. 257-274), mentre Iris Mandl-Schmidt si interessa per gli 
aspetti soggettivi della fede e dello sviluppo religioso tramite l’esempio di Thomas 
Merton (pp. 275-294).

Nelle loro considerazioni finali, gli editori caratterizzano la prospettiva etica 
come lo strumento epistemologico per poter riunire l’interdisciplinarietà delle varie 
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Recensioni

prospettive e metodi presentati in questo volume e per finalizzarli all’«uomo nella 
sua destinazione etica»: «[e]tica è la rappresentazione della prassi in prospettiva 
pratica» che è però sempre la prassi dell’uomo. Quest’ultima viene quindi percepita 
e giudicata dalla prospettiva etica la quale – come è riuscita a dimostrare il volume 
– è intimamente connessa con l’identità concretamente determinata (p. 299). In que-
sta intenzione l’etica si trova di fronte all’altro nella sua identità e fa nascere nel sog-
getto l’occasione religiosa di diventare un sé essenziale senza poter però sostituire o 
predeterminare tale compito (ibid.).

Le intuizioni fondamentali di questa pubblicazione – ossia prima di tutto il dialogo 
produttivo dell’etica teologica con il dibattito attuale sull’identità dell’uomo – si devo-
no a quel teologo tedesco al quale i vari autori del presente volume spesso ricorrono; 
ma solo in una breve frase, che quasi si rischia di non notare, il lettore evince il 
centro dell’attenzione del nostro volume che senz’altro merita di essere considerato 
pienamente riuscito: si tratta di un progetto iniziato da Gerfried Hunold al quale 
viene dedicato il volume in occasione di una sua «ricorrenza» (p. 7): si tratta di una 
Festschrift al suo 70° compleanno. Come già accennato, questo volume non solo apre 
per la riflessione teologico-etica un tema centrale che fin ora risulta troppo sotta-
ciuto. Inoltre, esso sembra adatto per un discorso teologico trasversale, in quanto 
troviamo toccata non soltanto la materia etica e morale, ma anche quella filosofico-
dogmatica, pastorale e liturgica. Non solo viene prestato un argomento urgente per 
l’accennato discorso interdisciplinare, ma questo viene situato allo stesso momento 
su un livello alto di riflessione e di coinvolgimento interdisciplinare. Tutti aspetti, 
insomma, di cui la teologia di oggi ha bisogno.
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